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09-18 Lezione: Periodizzazione e 
Strutture di Potere del Medioevo. 
Modello: MANUALE DELLE LEZIONI. 

 

Capitolo 1: Il Medioevo: 
Periodizzazione, Strutture di Potere e 
Trasformazioni Sociali 

1.1 Introduzione: La Percezione del Medioevo e la 

Necessità di una Periodizzazione Critica 

L’analisi del periodo storico convenzionalmente noto come Medioevo richiede 
una preliminare decostruzione del pregiudizio negativo che lo ha storicamente 
accompagnato. Tale visione, che lo etichetta come un’“età oscura” o “buia” di 
regresso, è in gran parte il prodotto di una prospettiva umanistica e 
rinascimentale (XV-XVI secolo). Gli intellettuali di quest’epoca, riscoprendo la 
grandezza della cultura classica greco-romana e la centralità dell’individuo, 
formularono un giudizio prevalentemente negativo sui secoli precedenti, 
descrivendoli come un’epoca dominata da superstizione, fanatismo religioso e 
mortificazione del potenziale umano. 

Tuttavia, un’analisi accademica rigorosa dimostra che la storia non procede 
secondo una linea retta e progressiva, ma segue piuttosto un andamento a 
spirale, caratterizzato da periodi di avanzamento, stasi e apparente 
regressione. Un esempio significativo di tale dinamica si riscontra a cavallo tra 
il XIX e il XX secolo: l’epoca di ottimismo e sviluppo socio-culturale nota come 
Belle Époque fu bruscamente interrotta dalla catastrofe delle due guerre 
mondiali, a cui seguì una nuova fase di ricostruzione e relativa pace. 
Analogamente, il Medioevo non fu un monolite di decadenza, ma un periodo 
complesso, articolato e formativo, le cui dinamiche hanno plasmato le 
fondamenta del mondo moderno. Per comprenderlo, è indispensabile 
superare gli stereotipi e adottare una corretta periodizzazione. 

1.1.1 La Periodizzazione Generale del Medioevo 

Per comprendere un arco temporale così vasto, che si estende per circa un 
millennio, è fondamentale definirne i confini cronologici e le suddivisioni 
interne. Queste periodizzazioni sono schemi interpretativi elaborati dagli 
storiografi per sistematizzare lo studio degli eventi. È importante sottolineare 
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che tali date convenzionali non rappresentano fratture nette percepite come 
tali dai contemporanei, ma punti di riferimento simbolici che segnano l’inizio e 
la fine di processi di lungo periodo. 

• Inizio: La data comunemente accettata è il 476 d.C., anno della 
deposizione di Romolo Augustolo e della caduta formale dell’Impero 
Romano d’Occidente. Questo evento simboleggia la fine di un’era e 
l’inizio di profonde trasformazioni politiche, sociali e culturali in Europa. 

• Fine: La data di conclusione è oggetto di dibattito storiografico, con due 
ipotesi principali: 

1. 1453: Anno della caduta di Costantinopoli. La conquista della 
capitale dell’Impero Bizantino da parte dei Turchi Ottomani 
guidati da Maometto II pose fine a un’istituzione millenaria, 
alterando drasticamente gli equilibri geopolitici e commerciali tra 
Europa e Asia. 

2. 1492: Anno della scoperta dell’America da parte di Cristoforo 
Colombo. Questo evento è considerato dalla maggior parte degli 
storici il vero spartiacque, in quanto aprì prospettive 
geografiche, economiche e culturali completamente nuove, 
inaugurando l’età moderna. 

Questi due eventi sono causalmente interconnessi. La presa di Costantinopoli 
rese più difficili i traffici lungo la “via della seta”, costringendo le potenze 
atlantiche a cercare rotte alternative. L’impresa di Colombo nasce da questa 
necessità e, pur mirando alle Indie, portò all’incontro con un “Nuovo Mondo”, 
la cui consapevolezza distingue il suo viaggio dalle precedenti esplorazioni 
(es. i Vichinghi nel Vinland, ca. 1000 d.C.). 

1.1.2 Le Suddivisioni Interne 

L’ampio arco temporale del Medioevo viene solitamente suddiviso in fasi, con 
alcune variazioni a seconda dei modelli storiografici. 

• Bipartizione Tradizionale: 

o Alto Medioevo (476 - 1000 ca.): Fase caratterizzata dalla 
disgregazione dell’Impero Romano, dalle migrazioni dei popoli 
germanici (“barbarici”), dalla formazione dei regni romano-
barbarici, da un declino demografico e da una crisi delle città e 
dei commerci. È a questo periodo che si riferiscono 
principalmente i giudizi negativi sul Medioevo. 

o Basso Medioevo (1000 - 1492 ca.): A partire dall’anno Mille, 
l’Europa conobbe una ripresa demografica, economica e 
culturale, con la rinascita delle città, lo sviluppo dei commerci e 
la nascita delle università. 

• Tripartizione Alternativa: Alcuni storici propongono una suddivisione più 
dettagliata: 
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1. Primo Medioevo (V-IX secolo): Periodo delle invasioni e della 
massima frammentazione politica, precedente alla restaurazione 
imperiale carolingia. È l’epoca della difficile sintesi tra la cultura 
latina e quella germanica. 

2. Pieno o Centrale Medioevo (IX-XII secolo): Coincide con il 
consolidamento delle strutture feudali, la rinascita carolingia e la 
successiva ripresa dopo l’anno Mille. 

3. Tardo Medioevo (XIII-XV secolo): Comprende i secoli della 
crisi del Trecento (peste, guerre, carestie) e della transizione 
verso l’età moderna, in cui emergono le prime fisionomie degli 
Stati nazionali (es. Inghilterra e Francia). 

1.2 La Sintesi Latino-Germanica e l’Impero Carolingio 

Il periodo del Primo e Pieno Medioevo fu dominato dal tentativo di creare un 
nuovo ordine politico sulle ceneri dell’Impero Romano, attraverso la fusione di 
elementi latini, germanici e cristiani. 

1.2.1 Caratteristiche del “Primo Medioevo” (476-800 ca.) 

Questa fase vide una significativa regressione rispetto agli standard della 
civiltà romana. Le popolazioni germaniche (Goti, Vandali, Franchi, 
Longobardi), prevalentemente nomadi o seminomadi e con una forte 
tradizione guerriera, praticavano un’economia basata sul saccheggio. Questo 
modello contribuì alla rovina del sistema viario e urbano romano, causando 
una ruralizzazione della società. Tuttavia, fu anche un periodo di complessa 
gestazione, durante il quale si posero le basi per la futura civiltà europea. 

1.2.2 Il Cristianesimo come Erede dell’Impero Romano 

In questo contesto di frammentazione, il Cristianesimo assunse un ruolo 
centrale. Dopo essere stata perseguitata, la religione cristiana divenne lecita 
con l’imperatore Costantino e, con i suoi successori, religione di Stato. Gli 
storici evidenziano come la Chiesa di Roma, e in particolare la figura del 
Papa, ereditò il ruolo politico e strategico degli imperatori. Simbolicamente, 
“all’aquila delle legioni romane si sostituisce la croce di Cristo”, indicando una 
continuità istituzionale in cui il potere spirituale assumeva una funzione di 
guida anche temporale. 

1.2.3 L’Alleanza tra Franchi e Papato: L’Impero Carolingio 

Il successo politico dei Franchi, popolazione germanica stanziata nell’odierna 
Francia, si fonda su un riuscito modello di integrazione. Convertendosi al 
Cristianesimo di matrice romana, si avvicinarono al mondo latino. Un 
momento chiave fu la conversione di Clodoveo, primo re dei Franchi, nel 496. 

Questa traiettoria culminò nella figura di Carlo Magno, che espanse il dominio 
franco su vasta scala con l’ambizioso progetto di restaurare l’unità dell’antico 
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Impero Romano. La notte di Natale dell’anno 800, Papa Leone III incoronò 
Carlo Magno imperatore a Roma. Questo gesto non fu meramente 
cerimoniale: ponendo la corona sul capo del sovrano, il Papa affermava la 
propria superiorità spirituale come fonte del potere imperiale, sancendo una 
duratura alleanza tra il Papato e i Franchi, che divennero protettori dello Stato 
della Chiesa. 

1.3 Strutture di Potere e Società: il Sistema Feudale 

La struttura politica e sociale dell’Impero Carolingio e dei regni successivi si 
fondava sul sistema vassallatico-beneficiario, comunemente noto come 
modello feudale. 

1.3.1 Il Rapporto Vassallatico-Beneficiario 

Il sistema si basava su un rapporto di mutua obbligazione (do ut des) tra un 
signore (sovrano) e i suoi uomini di fiducia (vassalli), tipicamente guerrieri. 

• Obblighi del Signore: Concedere al vassallo un “beneficio” o “feudo” 
(dal germanico, “beneficio”), ovvero un territorio da governare e sfruttare 
economicamente. 

• Obblighi del Vassallo: 

1. Fedeltà Militare: Fornire supporto armato al signore in caso di 
guerra. 

2. Tributi: Versare una parte delle ricchezze ricavate dal feudo. 

3. Amministrazione della Giustizia: Mantenere l’ordine pubblico 
nel proprio territorio. 

4. Gestione del Territorio: Organizzare la vita economica e 
militare del feudo. 

Questo sistema generava una struttura gerarchica piramidale. Al vertice si 
trovava il sovrano, detentore della sovranità (il pieno esercizio del potere). 
Sotto di lui, i vassalli maggiori potevano a loro volta concedere parti del loro 
feudo a vassalli minori (valvassori), creando una catena di dipendenze 
personali. 

1.3.2 La Frammentazione dell’Impero Carolingio e il 

Rafforzamento dei Poteri Locali 

Nonostante la statura di Carlo Magno, la stabilità del suo impero era fragile, 
soprattutto a causa delle regole di successione. Alla sua morte nell’814 d.C., 
l’unità imperiale si indebolì. I conflitti tra i suoi eredi — Lotario, Ludovico il 
Germanico e Carlo il Calvo — portarono al Trattato di Verdun (843 d.C.), 
che divise l’impero in tre regni: 

• Regno Occidentale (Francia occidentale) a Carlo il Calvo. 



5 
 

• Regno Centrale (dalla Germania al Nord Italia) a Lotario. 

• Regno Orientale (Germania) a Ludovico il Germanico. 

Questa frammentazione territoriale fu accompagnata da una frammentazione 
del potere. I sovrani si appoggiavano sempre più ai vassalli, che accrebbero 
la propria autonomia. Un passo decisivo fu il Capitulare di Quierzy (877 
d.C.), con cui Carlo il Calvo sancì l’ereditarietà dei feudi maggiori. Prima di 
tale data, alla morte del vassallo, il feudo tornava al sovrano. Con 
l’ereditarietà, i grandi vassalli consolidarono il loro potere a livello locale, 
trasformando i feudi in signorie dinastiche e ridimensionando l’autorità 
centrale. 

1.3.3 La Signoria di Banno 

Parallelamente si consolidò la signoria territoriale con prerogative di banno, 
ovvero poteri di comando e coercizione esercitati dal signore sul territorio. 
Queste includevano: 

• Amministrazione della giustizia: Il signore esercitava funzioni 
giudiziarie. 

• Poteri di interdizione: Il “bannare” indicava la facoltà di espellere chi 
infrangeva le regole. 

• Diritti di monopolio: L’accesso a infrastrutture come mulini, forni e 
ponti era soggetto al pagamento di tasse al signore. 

1.4 L’Europa tra IX e XI secolo: Invasioni, Difesa e 

Struttura Sociale 

La combinazione di frammentazione interna e pressioni esterne plasmò 
profondamente la società e il territorio europeo in questo periodo. 

1.4.1 Le “Seconde Invasioni” 

Tra il IX e l’XI secolo, l’Europa fu investita da nuove ondate di incursioni: 

• Ungari (Magyari): Provenienti dalle pianure orientali, con rapide 
incursioni terrestri. 

• Saraceni: Forze di matrice islamica che attaccavano principalmente 
dal mare nel Mediterraneo. 

• Vichinghi o Normanni: “Uomini del nord” che si muovevano via mare 
e lungo i fiumi, compiendo saccheggi. 

Queste incursioni, caratterizzate da velocità e violenza, miravano soprattutto 
a villaggi e aree rurali indifese. 

1.4.2 La Risposta Difensiva: l’Incastellamento 
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Per far fronte all’insicurezza, tra il IX e l’XI secolo si diffuse il fenomeno 
dell’incastellamento: la proliferazione di insediamenti fortificati (castelli) in 
posizioni rialzate. Questi castelli, con mura alte e strutture verticali, fungevano 
da rifugio per la popolazione rurale in caso di attacco. La loro struttura era 
concepita per rendere ardua la scalata e consentire ai difensori di respingere 
gli assalitori (es. con il getto di sostanze bollenti). Questa tipologia di 
fortificazione si distingue da quella del Tardo Medioevo (fine XIV-XV secolo), 
quando l’introduzione delle armi da fuoco porterà alla costruzione di mura più 
basse e spesse (“cicciotte”) per assorbire l’impatto dei cannoni. 

1.4.3 La Struttura Tripartita della Società 

La società medievale si organizzò secondo una rigida tripartizione funzionale, 
un sistema di “ordini” con scarsissima mobilità sociale: 

• Oratores (coloro che pregano): Il clero, custode della cultura scritta e 
dell’istruzione. L’accesso all’educazione era quasi un loro monopolio. 

• Bellatores (coloro che combattono): I guerrieri di professione, 
l’aristocrazia feudale obbligata al servizio militare. 

• Laboratores (coloro che lavorano): Contadini, artigiani e lavoratori 
che assicuravano il sostentamento materiale della società. 

Nascere in un ordine significava, salvo rare eccezioni, rimanervi per tutta la 
vita, consolidando ruoli e doveri in un sistema stabile ma immobile. 

1.5 Conclusione 

Lo studio del Medioevo impone un approccio critico che superi gli stereotipi, 
utilizzando la periodizzazione come strumento per analizzare un millennio di 
profonde trasformazioni. Dalla dissoluzione dell’Impero Romano emerse una 
nuova civiltà, frutto della sintesi tra le eredità latina e germanica, cementata 
dal Cristianesimo. L’esperimento unitario dell’Impero Carolingio, sebbene di 
breve durata, fu fondamentale per definire un’identità europea e stabilire 
modelli di potere, come il sistema vassallatico-beneficiario. 

La successiva frammentazione politica, formalizzata a Verdun (843) e 
consolidata con l’ereditarietà dei feudi (Quierzy, 877), portò all’affermazione di 
poteri locali forti (signorie di banno). In un contesto di insicurezza, segnato 
dalle incursioni di Ungari, Saraceni e Vichinghi, l’incastellamento divenne la 
risposta difensiva che ridisegnò il paesaggio europeo. La società si strutturò 
in un ordine tripartito rigido (oratores, bellatores, laboratores), che garantì 
stabilità sistemica. Il Medioevo, quindi, non fu un’età di stasi, ma un’epoca 
dinamica di gestazione, crisi e riorganizzazione, le cui strutture politiche, 
sociali e culturali hanno posto le fondamenta per lo sviluppo del mondo 
moderno. 
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09-18 Lezione di Storia: Dal Medioevo 
all’Età Feudale. Modello: GUIDA ALLO 
STUDIO. 

 

Titolo e Relatore 

Titolo: Lezioni di Storia — Dal Medioevo all’Età Feudale 

Data: 18 settembre 2026 

 

1. Sommario 

Questa serie di lezioni di storia guida gli studenti attraverso il Medioevo, uno 
dei periodi più lunghi e fraintesi della storia occidentale. Si parte con 
un’introduzione generale, affrontando la periodizzazione (476 d.C. - 
1453/1492), il pregiudizio storiografico sull’ “età oscura” e le suddivisioni 
interne in Alto e Basso Medioevo. Un tema trasversale è il collegamento tra 
eventi storici, come la caduta di Costantinopoli (1453) che spinse alla 
scoperta dell’America (1492), illustrando la natura non lineare della storia. 

La seconda parte si concentra sull’Alto Medioevo, analizzando l’ascesa dei 
Franchi, la figura di Carlo Magno e il suo tentativo di restaurare l’Impero 
Romano, culminato con l’incoronazione del Natale dell’800. Viene 
spiegata la simbiosi tra Papato e potere imperiale e introdotto il sistema 
vassallatico-beneficiario (feudalesimo), descritto come un modello 
gerarchico di amministrazione, tassazione e difesa. 

Infine, la lezione esamina il periodo post-carolingio, segnato dalla 
disgregazione dell’impero con il Trattato di Verdun (843) e dal 
progressivo rafforzamento dei poteri locali. Si analizza il Capitolare di 
Quierzy (877), che sancì l’ereditarietà dei feudi maggiori, e le grandi 
invasioni del IX-XI secolo (Ungari, Saraceni, Vichinghi), che portarono al 
fenomeno dell’incastellamento come risposta difensiva. La sessione si 
chiude con una descrizione della rigida struttura sociale del tempo, 
basata sulle Signorie di Banno e sulla tripartizione in Oratores, Bellatores 
e Laboratores. 

 

2. Argomenti Chiave 

• La definizione, reputazione e periodizzazione del Medioevo 

• Il ruolo dello storiografo e la natura non lineare della storia 
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• Eventi di fine Medioevo: Caduta di Costantinopoli (1453) e 
Scoperta dell’America (1492) 

• I Franchi e l’ascesa di Carlo Magno 

• Il sistema vassallatico-beneficiario (feudalesimo) 

• La fine dell’Impero Carolingio e la frammentazione del potere 

• Le invasioni del IX-XI secolo e l’incastellamento 

• La struttura sociale medievale: Signorie e ordini 

• Metodologia didattica e strategie di studio 

 

3. Spiegazioni Approfondite degli Argomenti 

 

La Definizione, Reputazione e Periodizzazione del Medioevo 

Il Medioevo è stato a lungo visto con occhi negativi, soprattutto grazie 
all’influenza degli intellettuali umanisti e rinascimentali del 1400 e 1500. 
Questi pensatori, riscoprendo la cultura classica, guardarono ai secoli 
medievali come a un lungo periodo di oscurità e arretratezza, etichettandolo 
“età buia”. Questo giudizio, però, dice molto sui valori del Rinascimento e 
poco sulla complessità del Medioevo. 

La periodizzazione è lo strumento con cui gli storici dividono la storia in 
blocchi temporali per renderla più comprensibile. Il Medioevo si estende 
per circa 1000 anni, dal 476 d.C. (caduta dell’Impero Romano 
d’Occidente) al 1453 o 1492 d.C. 

Date di fine — due ipotesi: 

Data Evento 

1453 d.C. Caduta di Costantinopoli in mano ai 
Turchi Ottomani 

1492 d.C. Scoperta dell’America da parte di 
Cristoforo Colombo 

Suddivisione interna: 

Fase Periodo Caratteristiche principali 

Alto Medioevo 476–1000 Invasioni, disgregazione, 
crisi, ma anche 
consolidamenti (es. Impero 
Carolingio) 

Basso Medioevo 1000–1453/1492 Crociate, ripresa 
economica, formazione 
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Fase Periodo Caratteristiche principali 

degli stati, crisi finali 

Concetti Chiave 

• Periodizzazione: Divisione convenzionale della storia in epoche 
per facilitarne lo studio; è uno schema interpretativo, non una verità 
assoluta. 

• “Età oscura” / “Età buia”: Etichette negative attribuite al 
Medioevo dagli storiografi umanisti. Il giudizio sul Medioevo è figlio 
del suo tempo. 

• Alto Medioevo (476–1000): Prima metà del Medioevo, periodo di 
maggiore instabilità e trasformazione. 

• Basso Medioevo (1000–1453/1492): Seconda metà del Medioevo, 
periodo delle crociate e della rinascita urbana. 

• Takeaway: Le date sono strumenti mentali, non barriere reali. I 
cambiamenti epocali non si percepiscono nell’immediato. 

 

Il Ruolo dello Storiografo e la Natura Non Lineare della Storia 

Il termine storiografo indica semplicemente lo storico, colui che scrive di 
storia. La sua funzione non è solo riportare i fatti, ma interpretarli, offrendo 
una chiave di lettura pur rimanendo fedele agli eventi. Come un giornalista 
investigativo, lo storiografo ricostruisce cosa è accaduto, perché e cosa 
significa nel quadro generale. 

Uno dei messaggi più profondi della lezione è che la storia non è una retta 
che va sempre verso il progresso. Il docente suggerisce di paragonare 
l’andamento della storia alla spirale del DNA: non va dritto in una 
direzione, ma avanza girando su se stessa, con ricorrenze e pattern che 
si ripetono. Esistono periodi di avanzamento (es. Belle Époque) e periodi 
di regressione (es. guerre mondiali, Primo Medioevo). 

Concetti Chiave 

• Storiografo: Lo storico che interpreta gli eventi offrendo una 
propria chiave di lettura fondata sui fatti. Le loro epoche e i loro 
valori influenzano le loro interpretazioni. 

• Storia non lineare: La storia non progredisce sempre in senso 
migliorativo; conosce avanzamenti, regressioni e “cortocircuiti”. 

• Spirale del DNA come metafora: La storia avanza in modo 
elicoidale, con pattern che si ripetono a livelli diversi. 

• Takeaway: Studiare la storia significa capire non solo cosa è 
successo, ma perché è successo in quel momento e come ogni 
evento è connesso agli altri. Le grandi scoperte nascono spesso 
dalla necessità. 
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Eventi di Fine Medioevo: Caduta di Costantinopoli (1453) e 

Scoperta dell’America (1492) 

Questi due eventi non sono isolati, ma profondamente connessi. Nel 1453, i 
Turchi Ottomani conquistarono Costantinopoli (l’odierna Istanbul), capitale 
dell’Impero Bizantino e crocevia fondamentale per i commerci tra Europa e 
Asia. Questa conquista rese le rotte commerciali orientali molto più difficili per 
gli europei. 

La pressione per trovare nuove strade verso l’India e i suoi ricchi mercati 
portò a nuove esplorazioni. Cristoforo Colombo, cercando una rotta 
verso l’India navigando verso ovest, nel 1492 scoprì un nuovo 
continente: le Americhe. A differenza dei Vichinghi che vi erano giunti 
prima (chiamando la terra Vinland), Colombo acquisì la consapevolezza 
storica della scoperta, cambiando il mondo per sempre. Questo 
investimento permise alla Spagna di diventare la potenza dominante del 
secolo successivo. 

Concetti Chiave 

• Caduta di Costantinopoli (1453): Evento che ridisegnò le rotte 
commerciali mondiali, creando la necessità di trovare nuove vie per 
l’Oriente. 

• Scoperta dell’America (1492): Conseguenza diretta della 
pressione creata dal 1453. Colombo, finanziato dalla Spagna, 
comprese di aver trovato un nuovo continente. 

• Vichinghi e Vinland: Raggiunsero l’America prima di Colombo ma 
senza la consapevolezza storica di una scoperta che potesse 
cambiare gli equilibri globali. 

• Takeaway: Il 1453 e il 1492 sono eventi concatenati: senza la 
caduta di Costantinopoli, la scoperta dell’America sarebbe avvenuta 
diversamente. 

 

I Franchi e l’ascesa di Carlo Magno 

I Franchi furono una popolazione germanica che si integrò con successo nel 
mondo latino grazie alla conversione al cristianesimo romano. Questo 
processo, iniziato con il re Clodoveo nel 496, creò un modello ibrido che 
univa l’ethos guerriero barbarico con le istituzioni e la cultura latina. 

Carlo Magno, re dei Franchi, mirò a restaurare l’unità e la grandezza 
dell’Impero Romano in Europa. Il suo progetto politico culminò il 25 
dicembre 800, quando fu incoronato imperatore a Roma da Papa Leone 
III. Questo atto sancì una potente alleanza politico-spirituale: il Papa 
legittimava il potere temporale dell’imperatore, e l’imperatore diventava il 
protettore del Papato e della cristianità. 

Concetti Chiave 
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• Integrazione latino-barbarica: Sintesi tra tradizioni germaniche e 
cultura latina/cristiana, di cui i Franchi sono un esempio di 
successo. 

• Conversione di Clodoveo (496): Snodo fondamentale che allineò i 
Franchi con il Papato di Roma. 

• Restaurazione imperiale: Progetto di Carlo Magno di riunificare 
l’Europa sul modello dell’antico Impero Romano. 

• Incoronazione del 25 dicembre 800: Data chiave che simboleggia 
la legittimazione religiosa del potere temporale e la saldatura tra 
Papato e Impero. 

 

Il sistema vassallatico-beneficiario (feudalesimo) 

Il feudalesimo è il modello politico-istituzionale che si affermò nell’Alto 
Medioevo. Si basa su un rapporto personale di fedeltà (do ut des, “io do 
affinché tu dia”) tra un signore e un vassallo. Il sovrano concedeva a un 
nobile un beneficio (solitamente una terra, chiamata feudo) in cambio di 
specifici obblighi. 

Analogia: Immagina una struttura piramidale. Al vertice c’è il sovrano, che 
detiene la sovranità (il pieno potere). Egli delega parte del suo potere ai 
vassalli, che a loro volta possono avere dei sotto-vassalli. I benefici 
(terre, privilegi) scendono lungo la piramide, mentre gli obblighi (tasse, 
servizio militare, lealtà) salgono. 

Il vassallo amministrava il suo feudo: riscuoteva le tasse, amministrava la 
giustizia e manteneva un esercito pronto a intervenire su richiesta del 
sovrano. 

Concetti Chiave 

• Do ut des: Scambio reciproco di obblighi e benefici che è il cuore 
del rapporto feudale. 

• Vassallo: Nobile che giura fedeltà a un signore in cambio di un 
feudo. 

• Beneficio/Feudo: La concessione (solitamente territoriale) data dal 
signore al vassallo. 

• Sovrano e Sovranità: Il sovrano è il detentore del potere apicale 
(sovranità). Nel Medioevo risiede nel re; negli stati moderni, nello 
Stato come rappresentante del popolo. 

• Obblighi del vassallo: Funzioni fiscali, militari e di amministrazione 
della giustizia. 

 

La fine dell’Impero Carolingio e la frammentazione del potere 
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Dopo la morte di Carlo Magno (814), i suoi eredi si dimostrarono incapaci di 
mantenere unito il vasto impero. Le lotte tra i suoi tre nipoti portarono alla 
firma del Trattato di Verdun nell’843, che divise l’impero in tre parti: 

• La parte occidentale a Carlo il Calvo (futura Francia). 

• La parte orientale a Ludovico il Germanico (futura Germania). 

• La fascia centrale a Lotario. 

Questa divisione indebolì il potere centrale e rafforzò i poteri locali dei 
vassalli. Il punto di svolta fu il Capitolare di Quierzy (877), con cui Carlo il 
Calvo riconobbe l’ereditarietà dei feudi maggiori. I feudi, prima incarichi 
temporanei, diventarono patrimoni di famiglia, rendendo i vassalli signori 
quasi indipendenti e riducendo drasticamente il controllo del re sui suoi 
territori. 

Concetti Chiave 

• Trattato di Verdun (843): Accordo che sancì la divisione formale 
dell’Impero Carolingio, segnando l’inizio della sua fine come entità 
unitaria. 

• Capitolare di Quierzy (877): Decreto che stabilì l’ereditarietà dei 
feudi maggiori, trasformando i vassalli in una potente aristocrazia 
terriera. 

• Frammentazione del potere: La divisione dell’impero e 
l’ereditarietà dei feudi portarono al declino dell’autorità centrale e 
all’ascesa di poteri locali autonomi. 

 

Le invasioni del IX-XI secolo e l’incastellamento 

Tra il IX e l’XI secolo, l’Europa, già politicamente frammentata, subì ondate di 
invasioni da tre direzioni: 

• Gli Ungari da Est. 

• I Saraceni (pirati arabi) dal Sud. 

• I Vichinghi (o Normanni) dal Nord. 

Di fronte a sovrani incapaci di garantire una difesa efficace, le popolazioni 
locali si organizzarono autonomamente attraverso l’incastellamento: la 
costruzione di castelli fortificati. Questi non erano solo residenze, ma centri 
difensivi dove i contadini potevano rifugiarsi in caso di attacco. Le mura alte 
dei primi castelli erano progettate contro le razzie rapide; più tardi, con 
l’avvento delle armi da fuoco, divennero più spesse per resistere ai cannoni. 

Concetti Chiave 

• Incastellamento: Fenomeno diffuso di costruzione di castelli come 
principale sistema di difesa contro le invasioni. 

• Ungari, Saraceni, Vichinghi: Le tre principali popolazioni che 
seminarono il terrore in Europa con le loro scorribande. 
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• Funzione difensiva del castello: Il castello rappresentava un 
rifugio sicuro che permetteva alla comunità locale di sopravvivere 
agli attacchi. 

 

La struttura sociale medievale: Signorie e ordini 

La società medievale era rigidamente gerarchica e caratterizzata da 
immobilità sociale: la classe di nascita determinava il destino di una 
persona. 

All’interno dei territori controllati dai castelli, il signore esercitava la Signoria 
di Banno, ovvero il diritto di comandare, giudicare, punire e imporre 
tasse (ad esempio per l’uso di mulini e forni). 

La società era idealmente divisa in tre ordini, ciascuno con un ruolo definito: 

• Oratores (coloro che pregano): Ecclesiastici, responsabili della 
salvezza spirituale e della cultura. 

• Bellatores (coloro che combattono): Nobili e cavalieri, il cui compito 
era la difesa militare. 

• Laboratores (coloro che lavorano): La maggioranza della 
popolazione (contadini, artigiani) che sosteneva gli altri due ordini. 

Concetti Chiave 

• Signoria di Banno: Il potere esercitato da un signore locale su un 
territorio, che includeva giustizia, difesa e tassazione. 

• Società Tripartita: La suddivisione funzionale della società 
medievale nei tre ordini (Oratores, Bellatores, Laboratores). 

• Immobilità Sociale: L’assenza di un “ascensore sociale”; la classe 
di nascita definiva il proprio ruolo a vita. 

• Formazione degli Stati nazionali: Dal XIII secolo (Tardo 
Medioevo), iniziano a emergere i primi modelli di Stati nazionali (es. 
Inghilterra e Francia), un processo che per l’Italia si completerà solo 
nel 1861. 

 

Metodologia didattica e strategie di studio 

Il corso prevede sintesi, lavori di gruppo e interrogazioni. Si incoraggia la 
richiesta di chiarimenti sui termini per evitare incomprensioni. Per uno studio 
efficace, è consigliato creare glossari personali e mappe concettuali per 
visualizzare i nessi tra i vari argomenti (es. Papato, Franchi, Carlo Magno, 
feudalesimo). 

Concetti Chiave 

• Sintesi: Capacità di selezionare i concetti chiave e i loro 
collegamenti. 
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• Apprendimento collaborativo: Lavorare in gruppo per consolidare 
le conoscenze. 

• Chiarificazione lessicale: Non esitare a chiedere spiegazioni su 
termini tecnici o poco chiari. 

 

4. Principali Conclusioni Generali 

• Il Medioevo dura circa 1000 anni (476–1453/1492) ed è un 
periodo complesso, ingiustamente ridotto alla sua fase più buia. 

• “Età oscura” è un’etichetta di parte, coniata da intellettuali 
rinascimentali per svalutare il periodo precedente. 

• Gli eventi storici sono interconnessi: la caduta di Costantinopoli 
(1453) creò le condizioni per la scoperta dell’America (1492). 

• La storia non è sempre progresso: conosce cicli, regressioni e 
ripartenze, come una spirale. 

• Il feudalesimo fu un sistema di governo decentralizzato, basato 
su scambi di benefici e obblighi. 

• La disgregazione dell’Impero Carolingio portò a una 
frammentazione politica che rafforzò i poteri locali dei signori 
feudali. 

• L’incastellamento fu una risposta difensiva alle invasioni che 
plasmò il paesaggio e la società europea. 

• La società medievale era rigidamente stratificata, senza 
possibilità di mobilità sociale tra i tre ordini. 

 

5. Citazioni Notevoli 

“I cambiamenti epocali sono semplici schemi che gli storiografi 
utilizzano per semplificarci la vita, per farci studiare meglio la 
storia e farci ricordare meglio le date principali.” 
“La storia, ragazzi, attenzione. Non ha mai un percorso 
progressivo sempre verso il meglio. Ci sono momenti in cui la 
storia pare avere dei cortocircuiti.” 
“Nella vita le principali scoperte si fanno sotto stress, ovvero si 
fanno quando si è alle spalle al muro. Perché noi esseri umani 
siamo esseri abitudinari, anche un po’ pigri.” 
“Il problema del potere è che più ne hai, più ne vuoi. È un po’ 
come la ricchezza: più ce l’hai, più ne vorresti avere.” 
“All’aquila delle regioni romane si sostituisce la croce di Cristo.” 
“Non c’era intercambiabilità, non c’era un ascensore sociale che 
da una classe ti portava a un’altra classe. Se facevi parte di una 
classe, di una casta sociale, lì rimanevi.” 
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6. Domande ed Esercizi di Autovalutazione 

1. Spiega il collegamento storico tra la caduta di Costantinopoli nel 1453 
e la scoperta dell’America nel 1492. 

La caduta di Costantinopoli in mano ai Turchi Ottomani rese le rotte 
commerciali via terra verso l’Oriente più difficili e costose per gli 
europei. Questa pressione economica spinse i navigatori a 
cercare nuove vie marittime per raggiungere l’Asia. Cristoforo 
Colombo, nel tentativo di arrivare in India navigando verso 
ovest, scoprì il continente americano nel 1492. Senza la crisi 
commerciale del 1453, la spinta a tale esplorazione non sarebbe 
stata così urgente. 

2. Descrivi il significato dell’incoronazione di Carlo Magno il 25 
dicembre 800. 

L’incoronazione di Carlo Magno da parte di Papa Leone III a Roma 
fu un atto di enorme valore simbolico e politico. Sancì 
un’alleanza strategica tra il potere temporale dei Franchi e il 
potere spirituale del Papato. Il Papa legittimava l’autorità di 
Carlo come imperatore, e Carlo si impegnava a proteggere la 
Chiesa e la cristianità. Questo evento segnò la nascita del Sacro 
Romano Impero e definì le relazioni tra Papato e Impero per 
secoli. 

3. Illustra la struttura “piramidale” del sistema vassallatico-beneficiario. 

Il sistema feudale aveva una struttura gerarchica simile a una 
piramide. Al vertice c’era il sovrano, detentore della sovranità. 
Sotto di lui si trovavano i suoi vassalli diretti (grandi signori), che 
ricevevano feudi in cambio di fedeltà e servizio militare. Questi, 
a loro volta, potevano concedere parti del loro feudo a vassalli di 
rango inferiore (valvassori e valvassini). I benefici (terre e 
privilegi) scendevano lungo la gerarchia, mentre gli obblighi 
(tasse, truppe e lealtà) risalivano verso il vertice. 

4. Descrivi le conseguenze politiche del Trattato di Verdun dell’843. 

Il Trattato di Verdun divise l’Impero Carolingio in tre regni separati 
per i nipoti di Carlo Magno. Questa divisione causò un forte 
indebolimento del potere centrale, pose fine all’unità imperiale e 
favorì la nascita di entità politiche distinte che sarebbero 
diventate i futuri regni di Francia e Germania. La 
frammentazione rese i singoli regni più vulnerabili e accelerò 
l’ascesa dei poteri locali autonomi. 

5. Spiega perché il Capitolare di Quierzy (877) fu un momento cruciale 
nel rapporto tra sovrani e vassalli. 
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Il Capitolare di Quierzy fu cruciale perché sancì l’ereditarietà dei 
feudi maggiori. Prima di esso, un feudo tornava al re alla morte 
del vassallo, che ne era solo un amministratore temporaneo. 
Dopo il Capitolare, il feudo diventava un patrimonio della 
famiglia del vassallo, trasmesso di padre in figlio. Questo 
trasformò i vassalli in signori dinastici quasi indipendenti, 
ridimensionando enormemente il controllo del re sui suoi territori 
e rafforzando l’aristocrazia. 

6. Definisci il fenomeno dell’incastellamento e il suo scopo primario. 

L’incastellamento è il processo di costruzione di castelli e borghi 
fortificati che si diffuse in Europa tra il IX e l’XI secolo. Il suo 
scopo primario era difensivo: offrire un rifugio sicuro alle 
popolazioni locali e ai signori contro le continue e devastanti 
invasioni di Ungari, Saraceni e Vichinghi, in un’epoca in cui i 
sovrani non erano in grado di garantire una protezione 
centralizzata. 

7. Illustra la tripartizione della società medievale, specificando il ruolo di 
ogni ordine. 

La società medievale era idealmente divisa in tre ordini funzionali e 
rigidi: 

2. Oratores (quelli che pregano): il clero, con il compito di pregare per la 
salvezza di tutti e di conservare la cultura. 

3. Bellatores (quelli che combattono): i nobili e i cavalieri, responsabili 
della difesa militare della società. 

4. Laboratores (quelli che lavorano): contadini e artigiani, che con il loro 
lavoro dovevano sostenere economicamente gli altri due ordini. 

8. Spiega cosa si intende per “storiografo” e perché il suo ruolo è 
interpretativo. 

Lo storiografo è lo storico, ovvero colui che scrive di storia. Il suo 
ruolo non è solo quello di elencare i fatti, ma di interpretarli. 
Deve rimanere fedele alle fonti, ma offre una propria chiave di 
lettura per spiegare le cause, le conseguenze e il significato 
degli eventi nel loro contesto. La sua interpretazione è 
influenzata dalla sua epoca e dai suoi valori, quindi non è mai 
completamente neutra. 

9. Confronta la “scoperta” dell’America dei Vichinghi con quella di 
Colombo. 

I Vichinghi raggiunsero il continente americano (Vinland) secoli 
prima di Colombo, ma la loro fu una frequentazione limitata che 
non portò alla consapevolezza di aver trovato un “nuovo 
mondo”. La scoperta di Colombo, al contrario, fu storicamente 
decisiva perché egli comprese (o almeno così fu interpretato) di 
aver trovato un continente sconosciuto agli europei, innescando 
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un processo di esplorazione, colonizzazione e scambio globale 
(lo “scambio colombiano”) che cambiò la storia del mondo. 

10. Spiega il concetto di “immobilità sociale” nel Medioevo usando 
l’esempio dei tre ordini. 

L’immobilità sociale significa che nella società medievale era quasi 
impossibile cambiare la propria classe sociale di appartenenza. 
Una persona nata nella classe dei Laboratores (lavoratori) era 
destinata a rimanere tale per tutta la vita, così come i suoi figli. 
Allo stesso modo, si nasceva Bellatores (nobili). Non esisteva 
un “ascensore sociale” che permettesse di migliorare la propria 
condizione attraverso il lavoro o il merito, poiché si credeva che 
questa rigida divisione fosse voluta da Dio. 

 

7. Approfondimenti e Letture Consigliate 

Testi sul Medioevo e il Feudalesimo 

• Jacques Le Goff — La civiltà dell’Occidente medievale — Una 
delle opere di riferimento più complete sul Medioevo europeo, 
accessibile e ben strutturata. 

• Marc Bloch — La società feudale — Un classico insuperabile per 
comprendere la mentalità e le strutture del feudalesimo. 

• Franco Cardini — Medioevo. Una storia da non credere — Un 
testo agile che smonta i miti sul Medioevo e ne restituisce una 
visione più equilibrata. 

• Alessandro Barbero — Carlo Magno. Un padre dell’Europa — 
Ottimo punto di ingresso per il periodo carolingio e il passaggio tra 
Alto e Basso Medioevo. 

Sulla fine del Medioevo e le Scoperte 

• Felipe Fernández-Armesto — 1492. La scoperta dell’America e il 
mondo moderno — Analisi approfondita dell’anno chiave e del suo 
contesto globale. 

• Roger Crowley — 1453. La caduta di Costantinopoli — Narrazione 
storica coinvolgente e precisa dell’assedio finale della città. 

• John Julius Norwich — Bisanzio (trilogia) — La storia completa 
dell’Impero Bizantino dalla fondazione alla caduta. 

Risorse Digitali Consigliate 

• Podcast “Il Medioevo” di Alessandro Barbero — Lezioni 
universitarie liberamente accessibili online, in italiano, chiare e 
appassionanti. 

• Video Documentari: Canali come “SuperQuark” o “Passato e 
Presente” offrono spesso contenuti di alta qualità sull’Impero 
Carolingio, le invasioni vichinghe o la vita nei castelli. 
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• Treccani online (treccani.it) — Per approfondire singoli termini e 
personaggi storici (es. “Capitolare di Quierzy”, “Incastellamento”) 
con fonti affidabili. 
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09-18 Lezione: Introduzione al 
Medioevo — Periodizzazione, Impero 
Carolingio e Sistema Feudale. Modello: 
RIASSUNTO DELLA CLASSE. 

 

Lezione di Storia: Introduzione al 
Medioevo (18 settembre 2026) 
1. Immaginario e Periodizzazione del Medioevo 

• Giudizi storiografici: Il Medioevo è stato a lungo denigrato da 
umanisti e rinascimentali (XV–XVI secolo) come un’“età oscura”, 
superstiziosa e religocentrica. Questa visione ha generato molti 
pregiudizi negativi, legati soprattutto alla sua fase iniziale. 

• Periodizzazione: Le date sono strumenti didattici per comprendere i 
cambiamenti; i contemporanei non percepiscono un cambio d’epoca 
immediato. 

o Inizio: 476 d.C. (caduta dell’Impero Romano d’Occidente). 

o Fine: Due ipotesi principali: 

1. 1453: Caduta di Costantinopoli (conquista ottomana; la città diventa 
Istanbul). 

2. 1492: Scoperta dell’America (consapevolezza di un nuovo continente). 

5. Metodo di studio: La storia non è un progresso lineare, ma alterna crisi e 
riprese. È paragonabile a una spirale (come il DNA) che avanza, si ferma e 
riparte. 

o Esempio di spirale storica: Alla “Belle Époque” (fine ’800-inizio ’900) 
segue lo shock delle due guerre mondiali, e poi una nuova ripartenza 
dal 1945. 

2. Scomposizioni Interne del Medioevo 

• Bipartizione tradizionale: 

o Alto Medioevo: 476–1000. 

o Basso Medioevo: 1000–1453/1492. 

• Tripartizione proposta: 

o Primo Medioevo (476–800): Caratterizzato da invasioni 
barbariche (popolazioni guerriere e nomadi), declino delle 
infrastrutture romane (strade, opere) e arretramento generale. 
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o Alto Medioevo (IX-XII secolo, 801-1199): Fase di riorganizzazione, 
con l’Impero Carolingio. 

o Tardo Medioevo (dal XIII secolo, 1200 in poi): Progressiva 
formazione degli stati nazionali. 

3. Dalla Caduta di Costantinopoli alla Scoperta dell’America 

• Conseguenze del 1453: La conquista ottomana di Costantinopoli, 
situata sullo stretto del Bosforo, rende più complessi i traffici via terra 
verso l’Oriente. Istanbul diventa una città multietnica ma le rotte 
commerciali vengono riorganizzate. 

• Collegamento con il 1492: La difficoltà a raggiungere l’India via terra 
spinge gli europei a cercare nuove rotte marittime. 

• Viaggio di Cristoforo Colombo: 

o Rifiutato dal Portogallo. 

o Finanziato dalla Spagna di Isabella di Castiglia e Ferdinando 
d’Aragona. 

o Nota: Gli scandinavi/vichinghi raggiunsero l’America (Vinland) 
prima, ma senza la consapevolezza di aver scoperto un nuovo 
continente. Le grandi scoperte avvengono spesso sotto stress e 
necessità. 

4. Integrazione Latino-Barbarica e Nascita dell’Impero 

Carolingio 

• I Franchi: Popolazione germanica (“barbarica”) il cui retaggio guerriero 
si integra con la cultura latina grazie alla conversione al cristianesimo. 

• Ruolo del Cristianesimo: 

o Costantino rende il cristianesimo una religio licita (legalmente 
ammessa) nell’Impero Romano. 

o Il Papato a Roma acquista un crescente ruolo politico e spirituale. 

• Alleanza tra Franchi e Papato: 

o 496: Clodoveo, primo re dei Franchi, si converte al cristianesimo 
romano, facilitando l’integrazione. 

o 25 dicembre 800: Papa Leone III incorona Carlo Magno imperatore. 
Questo atto ha un doppio significato politico-spirituale: 

1. Il Papa legittima il potere imperiale. 

2. L’imperatore si impegna a proteggere il Papato e la cristianità. 

5. L’Impero Carolingio e il Sistema Feudale 

• Progetto di Carlo Magno: Restaurare gli “antichi fasti” dell’Impero 
Romano, unificando l’Europa. 
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• Organizzazione politica: Si basa sul modello feudale (vassallatico-
beneficiario), una struttura piramidale basata sul principio del do ut 
des (“ti do affinché tu dia”). 

o Sovrano (Imperatore/Re): Detiene la sovranità (pieno esercizio del 
potere). Concede “benefici” o feudi (territori) ai suoi fedeli. 

o Vassalli: Nobili che ricevono il feudo. In cambio, giurano fedeltà e 
offrono: 

▪ Tributi (tasse). 

▪ Fedeltà militare (fornire truppe). 

▪ Amministrazione della giustizia locale. 

o Sub-vassalli: Vassalli di rango inferiore. 

o Laboratores (popolazione): Contadini, artigiani, ecc. 

6. La Fine dell’Impero Carolingio e le Nuove Invasioni 

• Morte di Carlo Magno (814): I suoi successori indeboliscono l’impero. 

• Trattato di Verdun (843): I nipoti di Carlo Magno (Lotario, Ludovico il 
Germanico, Carlo il Calvo) si spartiscono l’impero, frammentandolo. 

• Capitolare di Quierzy (877): Carlo il Calvo stabilisce l’ereditarietà dei 
feudi maggiori. I feudi non tornano più al re alla morte del vassallo, ma 
passano ai suoi figli. Questo riduce il potere del sovrano e rafforza 
quello dei signori locali. 

• Invasioni (IX-XI secolo): L’Europa indebolita subisce nuovi attacchi: 

o Ungari: da Est. 

o Saraceni: dal Mediterraneo. 

o Vichinghi (o Normanni): dal Nord. 

7. L’Incastellamento e la Società Medievale 

• Incastellamento (IX-XI secolo): Per difendersi dalle invasioni, le 
popolazioni costruiscono castelli fortificati su alture. Questi servono 
da rifugio e deterrente. 

o Con l’avvento delle armi da fuoco (XIV-XV sec.), i castelli 
cambieranno struttura (mura più spesse e basse). 

• Signoria di Banno: Il signore del castello (castellano) esercita il potere 
sul territorio circostante: amministra la giustizia, impone tasse e può 
“bannare” (esiliare). 

• Società Tripartita: La società era rigidamente divisa in tre ordini, senza 
mobilità sociale: 

o Oratores (coloro che pregano): Ecclesiastici, detentori della cultura. 
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o Bellatores (coloro che combattono): Nobili e soldati. 

o Laboratores (coloro che lavorano): Contadini e artigiani che 
sostengono gli altri due ordini. 

 

Glossario Essenziale 

• Alto Medioevo: 476–1000 (o IX–XII sec. in altra accezione); fase 
iniziale e centrale del Medioevo. 

• Basso Medioevo: 1000–1453/1492; fase finale, precede l’età 
moderna. 

• Capitolare di Quierzy: Editto dell’877 che rese ereditari i feudi 
maggiori. 

• Carlo Magno: Re dei Franchi e imperatore (incoronato nell’800), 
tentò di unificare l’Europa. 

• Costantinopoli/Bisanzio/Istanbul: Capitale dell’Impero Bizantino, 
conquistata dagli Ottomani nel 1453. 

• Do ut des: “Ti do affinché tu dia”; principio di scambio alla base del 
sistema feudale. 

• Feudo (o Beneficium): Territorio concesso dal sovrano a un 
vassallo in cambio di fedeltà e servizi. 

• Incastellamento: Processo di fortificazione del territorio tramite la 
costruzione di castelli (IX-XI sec.). 

• Invasioni barbariche: Movimenti di popolazioni che contribuirono al 
collasso dell’Impero Romano d’Occidente. 

• Periodizzazione: Suddivisione del tempo storico in fasi per facilitare 
lo studio. 

• Religio licita: Religione legalmente ammessa nell’Impero Romano. 

• Saraceni: Termine medievale per le popolazioni arabe/musulmane 
nel Mediterraneo. 

• Signoria di Banno: Potere giurisdizionale, fiscale e militare 
esercitato da un signore locale. 

• Sovranità: Pieno esercizio del potere politico su un territorio. 

• Storiografo: Storico che interpreta gli eventi basandosi sulle fonti. 

• Umanesimo/Rinascimento: Movimenti culturali (XV-XVI sec.) che 
rivalutarono l’antichità e l’individuo. 

• Vassallo: Uomo libero legato a un signore da un giuramento di 
fedeltà in cambio di un feudo. 

 

Date e Formule Chiave 

• Inizio Medioevo: 476 d.C. 

• Conversione di Clodoveo: 496 d.C. 

• Incoronazione di Carlo Magno: 25 dicembre 800 d.C. 

• Trattato di Verdun: 843 d.C. 
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• Capitolare di Quierzy: 877 d.C. 

• Fine Medioevo: 1453 o 1492 d.C. 

• Conteggio dei secoli: L’N-esimo secolo va dagli anni (N-1)01 a 
(N)00-1 (es. IX secolo = 801-899; XII secolo = 1101-1199). 

 

Domande di Revisione 

6. Quali sono le due date principali per la fine del Medioevo e qual è il 
legame storico tra loro? 

7. Perché il giudizio di “età oscura” sul Medioevo è considerato parziale 
e da quale periodo storico origina? 

8. Qual è il significato politico e spirituale dell’incoronazione di Carlo 
Magno nell’anno 800? 

9. Cosa stabiliva il Capitolare di Quierzy (877) e quale fu la sua 
principale conseguenza sul potere del re? 

10. Descrivi il sistema vassallatico-beneficiario: quali erano gli obblighi di 
un vassallo verso il suo sovrano? 

11. Spiega il fenomeno dell’incastellamento: perché nacque e quale 
funzione aveva? 

12. Descrivi la struttura tripartita della società medievale. 
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09-18 Lezione di storia: Miti, crisi e 
potere nel Medioevo. Modello: 
RIASSUNTO DELLA LEZIONE. 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Titolo proposto: Il Medioevo nella spirale della storia: miti, crisi e potere, da 
Costantinopoli a Carlo Magno fino all’incastellamento 

Tema centrale: La storia non procede in linea retta ma “a spirale”: alterna 
slanci, arresti e ripartenze. Il Medioevo, spesso ridotto a “età oscura”, è in 
realtà un millennio di trasformazioni profonde: integrazione tra eredità 
romana e popoli barbarici, alleanza strategica tra potere spirituale e 
temporale, costruzione del sistema vassallatico-beneficiario e, infine, 
frammentazione carolingia con incastellamento e signorie locali. Le 
periodizzazioni sono strumenti utili, non verità assolute: la storia scorre e 
cambia perché “quando si è alle spalle al muro” si inventano nuove vie — 
dal blocco dei commerci dopo il 1453 alla scommessa del 1492. 

Messaggio chiave, nella voce del docente: Non dobbiamo essere fanatici 
delle date: servono a semplificarci la vita, ma la storia è un flusso 
complesso. Il Medioevo non è buio: è laboratorio. Quando il gioco si fa 
duro, i duri cominciano a giocare: dalle pressioni nascono le principali 
scoperte. I Franchi e Carlo Magno mostrano il modello più riuscito di 
integrazione latino-barbarica, saldato alla guida papale. Poi, la torta 
dell’impero si spezza: ambizione, invasioni e necessità difensive 
generano castelli, banno e un ordine sociale rigido. È un viaggio dai 
grandi imperi alle reti locali di fedeltà e giurisdizione. 

Perché importa ora (18 settembre 2026): È un antidoto contro presentismo e 
catastrofismo. Ci ricorda che sistemi reggono quando allineano valori, 
istituzioni e responsabilità reciproche; che la crisi spinge all’innovazione; 
che capire la spirale — cause, effetti e punti di svolta — aiuta leader, 
team e cittadini a costruire patti chiari e sostenibili. Timeless insight: 
integrare eredità e innovazione, chiarire il “do ut des”, riconoscere la 
pressione come motore di scoperta. 

 

2. STRUCTURED BREAKDOWN 
(CHAPTERS & SUBTHEMES) 



25 
 

Parte I — Demistificazione e periodizzazione: “Regole 

di ingaggio” 

• Core idea: Smontare il mito dell’età oscura e imporre il metodo: le 
periodizzazioni sono schemi, non interruttori. Mettere in chiaro il 
quadro cronologico e la mentalità critica. 

• Argomenti chiave: 

o Pregiudizio rinascimentale: gli umanisti denigrano i secoli precedenti 
per esaltare la classicità. 

o Date operative: 476 (caduta dell’Impero Romano d’Occidente), 1453 
(caduta di Costantinopoli), 1492 (consapevolezza della scoperta 
dell’America). 

o Distinzione “scoperta” vs “consapevolezza della scoperta”: i 
Vichinghi arrivano in Vinland prima di Colombo, ma manca la 
consapevolezza. 

• Modelli: Periodizzazione come strumento; Alto (476–1000) vs Basso 
Medioevo (1000–1492); tripartizione con Primo Medioevo (476–800). 

• Esempi e engagement: 

o Battute di classe: “A merenda fate pari e dispari… chi perde fa la 
cartina.” 

o Metafora dello stress: interrogazioni preparate solo “alle strette”. 

o Sportivi: Mbappé e i campioni che emergono nei momenti duri. 

• Importanza: Stabilisce un mindset critico e collega 1453→1492 in un 
nesso causale potente. 

Parte II — La storia “a spirale”: DNA, ciclicità e XX 

secolo 

• Core idea: La storia alterna avanzamenti e cortocircuiti; non è un 
percorso in salita costante. 

• Argomenti chiave: 

o Metafora del DNA: spirale complessa, ciclica, non lineare. 

o Belle Époque → due guerre mondiali → ricostruzione e lungo 
dopoguerra senza guerre su larga scala dal 1945 (“facciamo i debiti 
scongiuri”). 

• Engagement: Domande sul ritmo del Novecento, tono ironico e 
complice. 

• Importanza: Cornice interpretativa che rende sensati i salti e le 
ripartenze medievali. 
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Parte III — Integrazione latino-barbarica: i Franchi e la 

fede 

• Core idea: I Franchi convertono la loro forza guerriera in ordine 
amministrativo grazie al cristianesimo; si costruisce un modello ibrido 
di potere legittimato. 

• Argomenti chiave: 

o Clodoveo (496): conversione e avvicinamento alla cultura latina. 

o Continuità romana attraverso la Chiesa: da Costantino (religio licita) 
alla religione di Stato; i papi ereditano funzioni strategiche di Roma. 

• Importanza: Mostra come valori e istituzioni creano coesione in tempi 
instabili. 

Parte IV — Natale 800: incoronazione e patto Papa–

Carlo 

• Core idea: Il Papa “crea” l’Imperatore; nasce un patto di reciproca 
protezione e guida morale. 

• Argomenti chiave: 

o 25 dicembre 800: incoronazione di Carlo Magno; l’aquila delle legioni 
lascia spazio alla croce. 

o “Ti ho creato, ti distruggo se non righi dritto”: ammonimento 
simbolico e fondativo. 

• Modello: Allineamento tra autorità spirituale e temporale; i Franchi 
diventano protettori del Papa. 

• Engagement: Mimo in aula dell’incoronazione (“Io sono il Papa…”). 

• Importanza: Prefigura il principio di legittimazione che reggerà secoli di 
politica europea. 

Parte V — Il sistema vassallatico-beneficiario: cuore 

del feudalesimo 

• Core idea: Governo per delega e scambio: il sovrano concede benefici, 
il vassallo restituisce fedeltà, tasse, giustizia e truppe. 

• Argomenti chiave: 

o Vertice: sovranità = pieno esercizio del potere politico. 
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o Benefici e obblighi: riscuotere tasse; amministrare giustizia (“tronchi 
sul nascere” ladri e assassini); addestrare truppe; correre in difesa 
del sovrano; partecipare alle conquiste. 

o Do ut des: fondamento latino dello scambio politico. 

o Piramide e subinfeudazione. 

• Esempi vividi: concessioni su “Civitanova, Fermo, Ascoli Piceno”; 
ironia sull’“impero di Montelupone”. 

• Importanza: Trasforma forza militare in amministrazione territoriale; 
crea reti di potere stabili. 

Parte VI — Dalla torta carolingia alla frammentazione: 

Verdun e Quierzy 

• Core idea: Dopo Carlo Magno, ambizione e divisione riducono la forza 
imperiale; i vassalli si ingoloscono e il centro si indebolisce. 

• Argomenti chiave: 

o Morte di Carlo Magno (814) → impossibilità di mantenere l’unità. 

o Trattato di Verdun (843): spartizione in tre regni (Lotario; Ludovico il 
Germanico; Carlo il Calvo). Metafora della “torta preziosa”. 

o Capitolare di Quierzy (877): ereditarietà dei feudi maggiori; 
passaggio da potere delegato a patrimoniale. 

o Ridimensionamento del sovrano: meno potenza, non assenza. 

• Engagement: Riferimento a Verdun anche nella Prima Guerra 
Mondiale; “Il problema del potere è che più ne hai, più ne vuoi”. 

• Importanza: Punto di svolta che rende irreversibile la frammentazione. 

Parte VII — Invasioni e incastellamento: difesa, 

comunità, banno 

• Core idea: Pressioni esterne (Ungari, Saraceni, Vichinghi) spingono a 
costruire castelli; nasce l’autorità locale del castellano e la signoria di 
banno. 

• Argomenti chiave: 

o Tre minacce: est (Ungari), mare (Saraceni), nord 
(Vichinghi/Normanni). 

o Incastellamento (IX–XI): castelli in altura, mura alte; olio bollente; 
rifugio per contadini; scarsa convenienza degli assedi. 

o Evoluzione: nel tardo Medioevo mura più “cicciotte e meno alte” per 
reggere i cannoni. 
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o Signoria di banno: potere di amministrare giustizia e imporre tasse 
(bannalità); origine di “bannare” nel linguaggio moderno. 

• Importanza: Dalla minaccia nasce un ordine locale, economico e 
giurisdizionale. 

Parte VIII — La società dei tre ordini: oratores, 

bellatores, laboratores 

• Core idea: Ordine sociale rigido e funzionale: chi prega, chi combatte, 
chi lavora; unica via alla cultura: farsi prete. 

• Argomenti chiave: 

o Oratores: clero, cultura concentrata, spesso figli cadetti di nobili. 

o Bellatores: nobiltà guerriera. 

o Laboratores: contadini e artigiani. 

o Assenza di ascensore sociale: immobilità per casta. 

• Engagement: Contrasto con la società del 2026; tono pragmatico 
(“Tutto chiaro?”). 

• Importanza: Comprendere le radici della disuguaglianza e della 
funzione ideologica della gerarchia. 

Parte IX — 1453→1492: stress come motore di 

scoperta 

• Core idea: Caduta di Costantinopoli rende costosi e difficili i commerci 
verso l’Oriente; la necessità spinge la Spagna a finanziare Colombo. 

• Argomenti chiave: 

o Nesso causale: crisi commerciale → nuove rotte → consapevolezza 
della scoperta dell’America. 

o Spagna: scommessa “folle” che la rende potenza del secolo 
successivo. 

• Engagement: Metafore dello studente e del campione sportivo. 

• Importanza: Mostra come la pressione generi innovazione geopolitica 
ed economica. 

 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE 
OF THE SPEAKER 



29 
 

• “Le periodizzazioni sono semplici schemi che gli storiografi utilizzano 
per semplificarci la vita.” 

• “Non dobbiamo essere fanatici delle date.” 

• “La storia non va in linea retta: è una spirale. A volte avanza, a volte 
pare fermarsi.” 

• “Quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare.” 

• “Nella vita le principali scoperte si fanno sotto stress, ovvero si fanno 
quando si è alle spalle al muro.” 

• “Colombo si accorse che quella non era l’India: lì ci fu la 
consapevolezza della scoperta di un nuovo territorio.” 

• “Il Medioevo è stato trattato molto male dagli storiografi 
dell’Umanesimo Rinascimento.” 

• “All’aquila delle legioni romane si sostituisce la croce di Cristo.” 

• “Il Papa gli mette la corona in testa e gli dice: ‘So io che t’ho creato… 
e così come t’ho creato ti distruggo se non righi dritto.’” 

• “È il modello più riuscito di integrazione latino-barbarica.” 

• “Feudale, da feudo: beneficio. Io ti do un territorio, tu mi dai fedeltà, 
tasse e truppe.” 

• “C’è un do ut des: io ti do qualcosa, tu mi dai qualcos’altro in 
cambio.” 

• “Sovranità significa pieno esercizio del potere politico.” 

• “Il problema del potere è che più ne hai, più ne vuoi. È un po’ come 
la ricchezza.” 

• “I vassalli si sono ingolositi.” 

• “La torta, nella fattispecie, era l’eredità del padre: preziosa e molto 
ricca.” 

• “Il potere del sovrano viene ridimensionato: non dico che diventa 
meno importante, però sicuramente meno potente.” 

• “Sarebbe stata una cosa poco conveniente perdere il 70–80% dei 
guerrieri per conquistare un castello.” 

• “Sei stato bannato, ti ho bannato: deriva dalle signorie di Banno.” 

• “Se uno voleva ricevere un’istruzione doveva farsi prete.” 

• “La storia, ragazzi, attenzione. Non ha mai un percorso progressivo 
sempre verso il meglio.” 

• “Ci sono momenti in cui la storia pare avere dei cortocircuiti, cioè 
interrompersi e poi ripartire.” 

• “Dal 1945 non abbiamo più avuto conflitti su larga scala. Facciamo i 
debiti scongiuri.” 

• “Sapevatevelo: da adesso in poi lo sapete.” 

 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING 
HIGHLIGHTS 
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• Periodizzazione come strumento 

o Definizione: convenzioni utili (476, 1453, 1492) per orientarsi; non 
“interruttori” di epoca. 

o Uso: per costruire mappe mentali e nessi causali, non per fanatismo 
cronologico. 

• Storia “a spirale” 

o Modello: metafora del DNA; alternanza di slanci, crisi, ricostruzioni. 

o Applicazione: leggere Novecento e Medioevo senza linearità 
ingenua. 

• Pregiudizio rinascimentale sul Medioevo 

o Fondamento: retorica umanista che denigra i secoli precedenti per 
esaltare la classicità. 

o Effetto: etichetta di “età oscura” da smontare criticamente. 

• Integrazione latino-barbarica 

o Modello: Franchi + cristianesimo = forza guerriera legittimata e 
amministrata. 

o Outcome: coesione politica e culturale in tempi di transizione. 

• Cristianesimo e legittimazione del potere 

o Passaggi: da religio licita a religione di Stato; papi eredi di funzioni 
strategiche romane. 

o Insight: saldatura tra autorità morale e temporale come architrave 
politica. 

• Incoronazione del 25 dicembre 800 

o Significato: il Papa “crea” l’imperatore; patto di protezione e guida. 

o Uso didattico: gesto simbolico per spiegare la fonte della legittimità. 

• Vassallatico-beneficiario (feudalesimo) 

o Componenti: beneficio; fedeltà; tasse; giustizia; truppe; piramide; 
subinfeudazione. 

o Principio: do ut des come lingua franca del potere. 

• Sovranità 

o Definizione: pieno esercizio del potere politico. 

o Evoluzione: dal sovrano personale allo Stato nazionale (prototipi: 
Francia e Inghilterra; Italia much later). 

• Verdun (843) e Quierzy (877) 

o Verdun: spartizione carolingia in tre regni; depotenziamento per 
divisione. 

o Quierzy: ereditarietà dei feudi maggiori; dal delegato al patrimoniale; 
irreversibilità della frammentazione. 

• Incastellamento (IX–XI) 
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o Funzione: difesa contro Ungari, Saraceni, Vichinghi; bastioni in 
altura; deterrenza agli assedi. 

o Evoluzione: mura più basse e spesse con armi da fuoco nel tardo 
Medioevo. 

• Signoria di banno e “bannare” 

o Definizione: potere locale di giurisdizione e tassazione (bannalità). 

o Legame linguistico: “bannare” come eredità medievale nel digitale. 

• Tripartizione sociale (oratores, bellatores, laboratores) 

o Struttura: ordine funzionale e rigido; cultura nel clero; immobilità di 
casta. 

o Contrasto: modernità come mobilità, Medioevo come stabilità 
gerarchica. 

• Nesso 1453→1492: stress e innovazione 

o Causa-effetto: blocco commerciale ottomano → ricerca di rotte → 
consapevolezza americana. 

o Insight: pressione come driver delle scoperte e del cambiamento 
politico. 

 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 
IMPLEMENTATION) 

• Sfida le etichette storiche 

o Linea guida: riformula i giudizi su epoche e sistemi (“età oscura”) 
verificando chi li ha coniati e perché. 

o Perché: “Le periodizzazioni sono schemi… non dobbiamo essere 
fanatici delle date.” 

• Pensa “a spirale” 

o Linea guida: interpreta crisi e ripartenze nel tuo team come cicli, non 
come fallimenti lineari. 

o Perché: “La storia non va in linea retta: è una spirale.” 

• Disegna il patto di legittimazione 

o Linea guida: allinea valori, autorità morale e operativa; esplicita chi 
“crea”, guida e protegge. 

o Perché: il patto Papa–Carlo mostra che la coesione nasce da 
legittimità condivisa. 

• Applica il do ut des 

o Linea guida: chiarisci benefici e obblighi in ogni alleanza o progetto 
(“io ti do… tu mi dai…”). 

o Perché: “Feudale, da feudo: beneficio… do ut des.” 
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• Mappa gerarchie e deleghe 

o Linea guida: disegna la piramide di responsabilità e sub-delega; 
assegna giustizia, tasse, truppe (metaforicamente). 

o Perché: il modello vassallatico funziona perché ruoli e obblighi sono 
chiari. 

• Trasforma la pressione in innovazione 

o Linea guida: usa le “spalle al muro” come momento di esplorazione 
di rotte nuove. 

o Perché: “Le principali scoperte si fanno sotto stress.” 

• Visualizza con mappe 

o Linea guida: integra mappe geostoriche e schemi nei progetti per 
sintetizzare complessità. 

o Perché: “Le cartine… sintetizzano efficacemente con delle immagini 
molte delle cose che noi diciamo con le parole.” 

Primo passo consigliato: Redigi una “Carta di Fedeltà Operativa del Team” 
con schema do ut des — benefici, obblighi, livelli di delega, escalation — 
e una mappa visiva del “feudo” (progetti, risorse, responsabilità). 

 

6. LANGUAGE, TONE & 
TERMINOLOGY 

Tono colloquiale ma rigoroso, ironia educativa (“Sapevatevelo”), immagini 
vivide (aquila vs croce; torta dell’impero; DNA della storia), e lessico 
storico strutturato: “integrazione latino-barbarica”, “vassallatico 
beneficiario”, “do ut des”, “sovranità”, “religio licita”, “signoria di banno”, 
“bannalità”, “incastellamento”. Ritmo in aula con domande, esempi locali 
(Civitanova, Fermo, Ascoli Piceno, Montelupone), e continui rimandi al 
presente (dal 1945 senza guerre su larga scala, debiti scongiuri). 
Coerenza narrativa: dal quadro generale (miti, periodizzazioni, spirale) ai 
modelli di potere (Papa–Carlo, feudalesimo), fino alla frammentazione e 
alle risposte difensive. 

 

7. What you missed if you weren’t there 

Personalità e presenza: Docente carismatico, diretto, complice. Non sale sul 
piedistallo: crea un patto di chiarezza, invita a domandare, scherza coi 
rappresentanti (“pari e dispari” per la cartina) e confessa da padre (“non 
la dite a mia figlia… io pure facevo uguale”). 
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Energia in aula: Risate su “Sapevatevelo”, attenzione tesa sulla cronologia del 
nono secolo (801–899), curiosità viva sul patto Papa–Franchi e stupore 
nel nesso 1453→1492. Momenti di teatro: mimata l’incoronazione del 
Natale 800 (“Io sono il Papa e lui è Carlo”). 

Snodi emotivi: Il passaggio dalla Belle Époque alle guerre mondiali; la 
metafora dello sportivo; la scoperta sotto stress; la “torta” di Verdun che 
si spezza. Un “click” collettivo sul legame tra “bannare” online e la 
signoria di banno. 

Momenti inattesi: Geografie familiari trasformano il feudalesimo in una mappa 
“qui e ora”. Il lamento affettuoso sulle cartine scomparse dalle aule 
diventa un inno alla visualizzazione. 

One-liner che ha fatto centro: “La storia non va in linea retta: è una spirale.” 

 

 

 


